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La trattativa tra PCIy PSI, PSDI e PDUP continua a marciare 

Regione : col programma 
oggi si entra nel vivo 

Il segretario regionale socialdemocratico: «Non abbiamo proprio niente da riconsiderare»-Ter
minata la « pausa di riflessione » dei socialisti che ribadiscono la loro adesione all'intesa unitaria 

ANCONA — Oggi PCI, PSI. 
PSI e PDUP si incontrano 
di nuovo e cominciano (final
mente) a parlare del program
ma regionale, a misurarsi con
cretamente. con le cifre e i 
tempi, sulle cose principali da 
fare per le Marcile. E' que
sta l'occasione per smentire 
— una volta per tutte —, sui 
fatti e con i fatti, quanti con
tinuano a dare l'accordo « a 
sinistra » del 26 settembre co
me morto prima ancora di es
sere nato. 

C'è da riconoscere, onesta
mente, che quanti sostengono 
questa tesi (perché intendono 
sconfiggere l'ipotesi di una 
giunta regionale unitaria) 
hanno potuto in alcune occa
sioni contare su autorevoli so
stegni e spunti succosi, pale
satisi soprattutto nella forma 
di pressioni che dai vertici na
zionali venivano da questo o 
quel partito. 

Per primi, ovviamente, ci 
hanno pensato i democristiani 

con i rozzi interventi di Fór-
lani e Piccoli, secondo i qua
li le formule di governo loca
le, nelle Marche ma anche 
nelle altre regioni, avrebbero 
dovuto rispecchiare meccani
camente il modello del tripar
tito Cossiga. 

Dopo il noto voto sul « de-
cretone » si è posta, sempre 
a livello centrale, la necessità 
di <i verificare le nuove con
dizioni » determinate dalle di
missioni ministeriali. Ma va 
dato apertamente atto alle for
ze politiche marchigiane di 
avere prima respinto i tenta
tivi di imposizione verticisti-
ca e poi di aver saputo, co
munque, far valere le proprie 
autonome valutazioni 

E' questo l'atteggiamento 
che ancora ieri il PSDI ha te
nuto di fronte alle improvvide 
dichiarazioni rilasciate a Ro
ma dal responsabile della se
zione Enti locali del loro par
tito. Nelle redazioni locali era 
infatti appena giunto il comu

nicato conclusivo della riu
nione tra PCI. PSI. PSDI e 
PDUP, che le telescriventi 
cominciavano a battere ''in
tervento di Enzo Collio, da Ró
ma, il quale affermava che 
« per quanto riguarda le Mar
che, alla luce della nuova si
tuazione creatasi a livello na
zionale è necessario rk-onsi-
derare le posizioni di confron
to programmatico realizzate 
nelle passate settimane ». 

Il segretario regionale del 
PSDI, Patrignani, è stato pe
rò molto esplicito. Nell'ambi
to di un colloquio telefonico in 
cui ha teso, giustamente, a 
non « drammatizzare » la co
sa. ha infatti affermalo: 
« Noi potremo riconsiderare 
qualcosa se consideriamo che 
esiste qualcosa di nuovo, di 
differente, nelle posizioni de
gli altri partiti. Se le posizio
ni rimangono quelle che tut
ti conoscono allo stato at
tuale. noi non abbiamo o*v-
prio niente da riconsiderare *. 

« Per quanto ci riguarda, 
non posso che ribadire la \o-
lontà del PSDI di andare 
avanti sulla linea dell'accordo 
unitario sottoscritto. Ovvia
mente il Partito socialdemo
cratico non è quello comu
nista e i socialisti non sono il 
PDUP. Dovremo confrontar
ci a ricercare un accordo su 
eventuali visioni diverse del
la soluzione di questo o quel 
problema. Ma il confronto de
ve continuare sui fatti con
creti ». Fin qui le dichiara
zioni di Patrignani. 

Visto che nessun altro par
tito ha mutato le sue posizio
ni (e anzi il Psi ha concluso 
la « pausa di riflessione » ri
badendo la piena validità dei-
intesa unitaria) non rimane 
che associarsi alla richiesta 
dell'esponente del PSDI e au
gurarsi che, sui Tatti, l'ac
cordo venga raggiunto nel più 
breve tempo possibile. 

f. C. 

Il provvedimento riguarderebbe 40 operai del calzaturificio di San Severino 
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Tra i licenziati della Potenza 
guarda caso malati e sindacalisti 
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Il sindacato ha lanciato una sottoscrizione per i lavoratori che da molti giorni occupano lo stabilimento 
Un comunicato della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL — Attacchi all'occupazione nel , Maceratese 

La manifestazione organizzata dal Sunia 

Delegazione di sfrattati 
dal prefetto di Ancona 

I rappresentanti delle 80 famiglie di inquilini chie
deranno di scaglionare nel tempo i provvedimenti 

ANCONA — Questa mattina alle ore 9,30 una delegazione 
delle ottanta famiglie di sfrattati assieme ai rappresen
tanti delle forze politiche e dell'Amministrazione comunale 
si recano in prefettura. La manifestazione è organizzata 
dal SUNIA e ha lo scopo di chiedere un intervento im
mediato del prefetto presso il governo per consentire alla 
magistratura, d'intesa con i Comuni, di scaglionare nel 
tempo gli sfratti in rapporto alla effettiva disponibilità 
di alloggi di parcheggio e alle condizioni economiche del
l'inquilino e del piccolo proprietario; di obbligare, con qual
siasi mezzo, tutti i proprietari di alloggi sfitti a darli a fa
miglie di sfrattati sulla base degli impegni presi dal Co
mune di Ancona e nel caso che ciò non avvenga. Si fare 
ricorso alla requisizione. 

All'assemblea promossa dalla Confcoltivatori di Pesaro e Urbino 

Se si continua così fra dieci anni 
chi resterà sulle nostre terre? 
Sempre più preoccupante l'allargamento della forbice costi-prezzi - Continua l'emorragia di ma
nodopera valida - Serie di proposte per modifiche a livello nazionale, regionale e comunitario 

PESARO — L'inflazione col
pisce due volte i coltivato
ri: li colpisce in quanto con
sumatori e li taglieggia nel 
reddito dell'impresa. Fino 
al luglio di quest'anno la 
statistica dice che nel 1980 
la forbice costi-prezzi si è 
allargata in maniera preoc
cupante: da un lato i prezzi 
dei prodotti fagricoli sono 
stati adeguati'di an<50&.«dal
l'altro i costi per produrre 
sono aumentati del 18°o. 
L'andamento di questo se
condo scorcio dell'anno non 
si profila certo migliore, an
che per la crisi di alcuni 
settori specifici dell'agricol
tura marchigiana (zootec
nia. latte, vitivinicoltura). 

Questa analisi tutt'altro 
che idilliaca di quel che av

viene nelle campagne spie
ga anche la continua emor
ragia di mano d'opera vali
da dal lavoro agricolo. Solo 
nella provincia di Pesaro 
già alcune centinaia di uni
tà (per lo più mezzadri in 
giovane età) hanno lasciato 
i terreni. 

« Fra dieci anni chi reste
rà^ sulla terra? ». E* una 
deìle domande chp« hanno 
caratterizzato gli interventi 
di numerosi contadini riuni
ti l'altro giorno a Pesaro in 
assemblea. Una iniziativa di 
lotta promossa dalla Conf-
Coltivatori di Pesaro e Ur
bino che ha chiamato nel 
capoluogo un gran numero 
di coltivatori, forse anche 
più del previsto se si con
sidera la coincidenza del 

periodo di vendemmia. Ala 
un confronto in questo mo
mento — come ha rilevato 
un coltivatore di Urbania. 
Benito Bravi — era quanto 
meno necessario per uno 
scambio di idee e per pre
disporre nuove iniziative di 
lotta a livello regionale. 

Con quali obiettivi imme
diati? « Primo, un governo 
regNR»alev»BO«.vun governo 
qualsiasi' .cher .-ricalchi for
mule del passato ». ha sot
tolineato Franco Sotte, re
sponsabile della commissio
ne economica regionale'del
la Conf-Coltivatori. Ma sul 
tasto della crisi regionale 
hanno battuto in parecchi: 
la mancanza di un governo 
adeguato crea danni immen
si al settore, impedisce la 

sviluppo nel processo di pro
grammazione, fa aumentare 
a dismisura il cumulo già 
rilevante dei residui passivi 
nel momento in cui è più 
acuto per le imprese il pro
blema del credito. 

Ma vediamo le proposte 
emerse dal convegno di Pe
saro, che ha appoggiato una 
serie ^d i^ i#izi|tive anche^ 
provinciate jfle Bprosstyng ssi JB 
terranno a ' Urbania, t-Paiìo, st
urbino. Novafeltria. Monte- ' 
grimano). Le proposte sono 
indirizzate a interlocutori 
nazionali (il governo), re
gionali (la giunta) e agli 
organi comunitari (ciò che 
chiama in causa ancora il 
ministro dell'agricoltura). 

La Conf-Coltivatori per i 
prezzi chiede la modifica 

dei meccanismi comunitari. 
Vino, latte e zootecnia affi
dano il loro sviluppo a que
sta possibilità. Oltre ad una 
seria lotta alla sofisticazio
ne i produttori vitivinicoli 
chiedono ad esempio che 
vengano. aboliti i provvedi
menti fiscali CEE che impe
discono di fatto la circola
zione del vino sul mercato 
europeo a tutto vantaggio di 
prodotti affini come la birra 
e altre bevande. 
' Dal governo centrale e dal 

Parlamento si attende l'ap
provazione di riforme fon
damentali (il superamento 
della mezzadria, riforma 
del credito, riforma della 

zioni e maggiore facilità al
l'accesso nelle sovvenzioni. 

Alla Regione Marche la 
Conf-Coltivatori (ma è bene c 
precisare l'identità di vedu- \ 
te che su tale argomento si 1 
è raggiunta con la Coldiret- v 

' ti) chiede inoltre che siano " 
messi a disposizione degli 
enti delegati (i Comuni) tutti .. 
gli strumenti (Ispettorati 
agrari. Ente di sviluppo. Con- „. 
sorzi di Bonifica) in grado , 
di consentire un unico in- • 
tervento programmatolo (e 
non in modo contraddittorio 
e frammentario come sta 
ancora avvenendo da parte 
di questi organismi) nel set-

agricolo-alimentare). 
Sul piano, regionale la 

Conf-Coltivatori chiede una 
legge organica che ricondu
ca in un'unica normativa 
tutti gli interventi per il set
tore agricolo. Questo in par
ticolare per consentire ai 
coltivatori una più agevole 
applicazione delle disposi-

' Federico Genitori della CIC . 
nazionale, sono intervenuti 
fra gli altri r coltivatori Ser
ri. Bravi. Piacesi. - Colarizi. 
Unica forza politica presen
te il PCI rappresentato dal " 
compagno Umberto Bernar
dini. 

g. m. 

A Pesaro il 33° festival nazionale del teatro degli amatori 

Tra i protagonisti della stagione 
al Rossini c'è anche il pubblico 

Viene dai giovani, soprattutto, una ripresa più generale di interesse per le ma
nifestazioni culturali - Spettacoli diversi seguiti con lo stesso entusiasmo 

PESARO — Assieme alle 
compagnie che si al terna
n o con ' valore sul palco
scenico del tea t ro Rossini ' 
di Pesaro per il 33. Festi
val nazionale del t ea t ro 
degli amator i , assieme allo 
splendido t ea t ro che costi
tuisce un r ichiamo di ec
cezione, c'è un terzo pro
tagonis ta a dominare a e-
gual livello la maggior 
rassegna i ta l iana (g iunta 
fel icemente a me tà percor
so) dei gruppi d 'a r te 
d r a m m a t i c a : il pubblico. 
U n pubblico giovane e in
teressato. 

Miracoli del tea t ro? For
t e anche . Ma è n e t t a la 
sensazione, che si avverte 
seguendo con costanza lo 
svolgimento del Festival, 
d i una ripresa più generale 
di interesse e di r ichiesta 
c h e viene dai giovani per 
ogni manifestazione cultu
rale . E non ci r iferiamo 
so l tan to ai giovani del ca
poluogo. 

Si pensi infat t i alle ini
ziative assunte dall 'ammi
nis t razione provinciale 
proprio in questi giorni 
con l 'occasione del Festival 
dei GAD. La Provmc.a . in 
recordo con il Comitato 
o rgan i zzuo re del Festival, 
h a voluto apr i re la rasse
gna tea t ra le alla parteci
pazione dei giovani del
l 'entroterra . La risposta è 
Piata entusiast ica. Ent i lo
cali, organizzazioni turisti
che . organismi scolastici e 
cultural i , in collegamento 
fon l 'assessorato Provin
c i e alla Cultura , favori
ranno la presenza scaglio-
- V e di circa 500 giovani 

dell 'entroterra agli spet ta
coli di Molière. Pirandello 
e Goldoni. ^ 3 

Giovani provenient i da 
San Costanzo, Mombaroc-
cio. Fermignano. Fossom-
brone (in questi casi si 
sono impegnate le ammi
nistrazioni comuna l i ) : * j 
ancora da San Lorenzo in i 
Campo, Piobbico, Casinina 
(per iniziativa delle Pro 
Loco); da Apecchio dove 
h a n n o agito assieme giun
ta comunale e Associazio
ne fi lodrammatici , i cui 
iscritti po t ranno confron
tarsi d i re t t amente a Pesa
ro con gruppi d i maggiore 
esperienza; e infine dalle 
scuole di Cagli ( I s t i tu to 
Tecnico Commerciale) e 
Pergola (Liceo Scientifico) 

ì organizzati da l Dis t re t to 
j scolastico della zona. Tu t t i 
i i giovani sono condot t i 

g ra tu i tamente con i pul
lman nel capoluogo. 

Ma torniamo al Festival . 

Tu t t i i gruppi sono s t a t i 
accolti con calore e simpa
t ia dal pubblico, e la 
s t a m p a in genere h a rile
vato il buon livello delle 
rappresentazioni . Dal Mo
lière dei veronesi - della 
«Barcaccia> a i Pirandel lo 
del «Città di Milano> 
(Pensaci Giacomino) da l 
«Teatro Popolare Salernita-

I programmi 
di Telepesaro 

17.30 Telefilm 
18,30 Documentario: Le Mar

che 
19.00 Scuolabus 
19.30 Problemi di oggi, roto

calco di informazione 
20,00 Cartoni animati 
20.25 Telepesaro giornale 
21.00 Andiamo al cinema 
21,15 Spazio aperto, confronti 

con ospiti in studio 
22.00 Superclassifica show 
22^5 Film: H pianeta Venere 

« Rendez-vous à Paris », domani 
Milva a Radio Sibilla 

ANCONA — Domani, ssbalo, al
le ore 12, Ridlo Sibilìi di An
cona manderà in onda una in
tervista alla notissima cantante 
italiana Milva. La particolarità e 
l'originalità della trasmissione. 
chiamata « Rendez-vous a Paris », 
al quarto appuntamento ormai, 
ideata ed interamente realizzata 
da Maria Mannelli, consiste in 
appuntamenti nella capitala tran-
cete con personaggi del cinemi 
(non per nulla i l , primo «rendez-
vous » è stato con lettrice Ma
gali Noci). dalla ' canzona,. dalla 
cultura internazionale. >• -.--'-W 

t 

La corrispondente parigina di 
Rad:o Sibilla questa volta ha pe
scato Milva. impegnata in questi 
giorni a Parigi in un recital al 
* Theatre de la. Ville > che ha re
gistrato il tutto esaurito. Nell'in
tervista Milva parla della sua car
riera, del suo incontro con Strel-
her e dell'accoglienza che la ha 
riservato il pubblico parigino. Na
turalmente l'intervista è condita 
con brani eccezionali, a partir* da 
« Milord •». ripreso dal vivo, che 
Milva " ha cantato in onora di 
Edith Praf. 

no> (L'uomo, la bestia e la 
virtù) e del «Città di Pi-
stoia» (Tutto per bene); 
dal Molière dei padovani 
del «Teatro Sala> al Gol
doni del «Città di Trento» 
al Sauvajon dei man tovan i 
della «Accademia F . Cam-
pogalliani». 

Ieri sera è a n d a t o in 
scena il Lutero di Osborne 
recitato dal la compagnia 
«Teatro Ins ieme Grosseta
no». Domani seguirà il 
Matrimonio di Figaro d i 
Beaumarchais con il «Pic
colo Tea t ro Veneto» di 
Padova, poi domenica an
cora Goldoni (71 teatro 
comico) con i milanesi del 
«Teatro Stabile delle Er
be». Martedì 21 l 'unico 
gruppo marchig iano pre
sente alla rassegna. 1"«0. 
Calabresi» di Macera ta che 
presenterà Enrico IV di 
Pirandello. Giovedì 23 ot
tobre. infine, il «Piccolo 
Teat ro Pirandell iano» di 
Agrigento con u n a novi tà 
assoluta di Alfonso Zacca
ria, Eufrosina. La regia è 
affidata a Enzo Aiessi. 

Il d r a m m a di Zaccaria 
— cerne h a scr i t to di re
cente Umber to Trup iano 
su questo giornale — «si 
rifa ad u n a an t ica storia 
siciliana, leggibile in diver
si libri del passato e in 
racconti contemporanei 
(Luigi Natoli e Leonardo 
Sciascia), per offrirci un 
singolare testo tea t ra le 
che, se pure ambien ta to 
nella Sicilia del XVI seco
lo, h a molti r i fer imenti col 
nostro tempo, dove c'è il 
potere che come allora va 
deriso e lot tato». 

Film per 
illustrare le 
tecniche di 

A palazzo 
Bosdari 

« Presenze 
grandi scultori ; marchigiane » 
ARCEVTA — In occasione 
della inaugurazione del se
condo anno delia Scuoia Su
periore di Siderurgia la cit
tadina dell'entroterra anconi
tano vivrà, a cominciare da 
sabato, un intenso program
ma di iniziative culturali che 
tendono a coinvolgere strut
ture e cittadini. 

Nelle strade saranno espo
ste opere di Edgardo. Man-
nucci, Mirko, Guido Coletti, 
Eliseo Mattinoci. Bertina Lo
pez. Franco Ambrosiano. An
na Veruda. 

Una serie di film su Bran-
cusi. Giacometti. Mastroian-
ni. Pomodoro. Mirko. Mestro-
vic. Coronese. Arten. Hev-
wort. Moore serviranno a 
illustrare le tecniche di que
sti grandi scultori. 

Non più quindi un lavoro 
qualificato dentro le vetuste 
e splendide mura di San 
Francesco ma un impegno di 
coinvolgimento della città 
tutta così come da sempre 
aveva auspicato l'amministra
zione comunale che ha col
laborato nella realizzazione 
del programma. 

ANCONA — Domani, si apre 
al Palazzo Bosdari la mo
stra - « Presenze marchigia
ne: Luciano Cacciò. Bruno 
Fanesì. Mario Sasso». 

La rassegna si inserisce 
nell'attività della Galleria co
munale di arte moderna di 
"Ancona, nell'intento di pre
sentare il più recente lavo
ro di tre artisti marchigia
ni che. pur vivendo in altre 
città, mantengono con la lo
ro città di origine un diret
to e cosciente rapporto cul
turale. 

Di ogni artista viene espo
sto un ciclo o un lavoro omo
geneo per documentare la fa
se attuale della loro ricer
ca: « Il silenzio della batta
glia » di Luciano Cacciò. « I 
cieli » di Bruno Fanesi. « Pro
ve d'autore » di Mario Sasso. 
Sono -testimonianza viva di 
quel senso di «work in pro
gress » e di sperimentazione 
propri di ogni lavoro artisti
co coerente. 

MACERATA — Si inasprisce la situazione al calzaturifìcio « Potenza » di San Severino Mar
che. La trattativa tra le parti si è infatti interrotta martedì scorso, in quanto i soci dtl-
l'azienda hanno disertato l'incontro che il sindaco della cittadina aveva convocato per tentare 
una mediazione. Ma c'è di più. Gli operai si sono visti presentare, i l giorno successivo, da
vanti alla fabbrica, 40 lettere di licenziamento (in precedenza si era parlato addirittura di 70 
licenziamenti in un'azienda che conta 117 occupati). Di fronte a tale gesto gli operai, che da 
diversi giorni occupato lo _ ; 
stabilimento, hanno inteso 
continuare la loro lotta in 
modo ancora^ più tenace.- ->.. • 

E' da ricordare che se nes
suna soluzione positiva è sta
ta possibile trovare alla ver-

' tenza, ciò lo si deve all'in-
; transigenza e chiusura mani-
restata dalla direzione del
l'azienda. Questa ha sempre 
rifiutato • in maniera catego
rica le proposte avanzate dal 
sindacato: prima la cassa in
tegrazione ordinaria, poi, da-

. to il rifiuto dell'azienda, la 
cassa integrazione speciale 
da adottare a rotazione per 
tutti i dipendenti, rifiutata 
anche questa. L'unico modo 
di risolvere la situazione, a 
detta dei padroni, è quello di 
licenziare, altre soluzioni non 
esistono. , • 

#a^iajj^f\in^p£chjata ^alla 

Nei * 4 0 » - c e l intero' consi
glio di fabbrica, ci sono 15 
lavoratori colpiti dalla poli-
neurite ' (la malattia profes
sionale del settore causata 
dai collanti); ci sono anche 
intere famiglie. La volontà 
dell'azienda è - quindi estre
mamente chiara; operare una 
ristrutturazione - selvaggia. 
espellendo dalla - fabbrica il 
sindacato, e tutte le fasce di 
lavoratori considerate « debo
li », (a questo proposito do
vrà anche essere chiarito il 
fatto che lo stabilimento non 
possiede evidentemente le 
normali norme di sicurezza, 
visto il numero dei colpiti 
dalla polineurite). 

Il sindacato ha lanciato u-
na sottoscrizione in tutte le 
fabbriche e nei posti di lavo
ro. a sostegno dei lavoratori' 
del « Potenza » che continua
no l'occupazione della azien
da. Per oggi intanto, è stata 
convocata presso lo stabili
mento un'assemblea cui sono 
stati invitati, oltre all'ammi
nistrazione comunale, tutte le 
forze politiche. - • -
\ Sulla situazione al calzatu
rificio « Potenza » e la più 
generale situazione di crisi in 
cui versa l'apparato produtti
vo della provincia di Macera
ta c'è da registrare anche un 
comunicato della Federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL. 
« Nell'attuale fase di reale 
impermeabilità di taluni 
mercati intemazionali delle 
calzature, la sospensione del
l'attività ' oroduttiva con il 
passaggio dei lavoratori in 
cassa integrazione guadagni 
(passata nel settore da 120 
mila ore del 1979 a 645 mila 
ore dei primi mesi dell'80) è 
spesso strumentale. volta 
cioè a massimizzare la pro-

* duttività operaia nei periodi 
di lavorazione *. 

La federazione sindacare 
affronta poi i problemi presen
ti negli altri settori dove si 
riscontra una stagnazione 
delle iniziative imprenditoria
li nel campo della ricerca 
tecnologica e di evoluzione 
produttiva (strumenti musi
cali). e la necessità di chiu
dere « importanti vertenze a-
ziendali » 

- Il comunicato conclude af
fermando che « di fronte ' al 
progressivo deterioramento 
della situazione economica e 
occupazionale, della grave in
voluzione delle relazioni sin
dacali. la federazione CGIL, 
CISL, UIL di Macerata con
sidera ineluttabile il passag
gio a azioni generali di lotta 

Franco Veroli 

Denuncia della Federazione unitaria 

La Confindustria rifiuta 
il confronto col sindacato 

ANCONA — Già il quattro ottobre scorso m occasione dello 
sciopero generale a sostegno della lotta dei lavoratori dell» 
FIAT, nel corso della manifestazione tenutasi al Teatro Me
tropolitan di Ancona, Rossano Rimelli, della segreteria re
gionale della Federazione sindacale unitaria, aveva denun
ciato l'inammissibile comportamento - della Coofindustria 
"marchigiana che da diversi mesi evita di sedersi al tavolo 
delle trattative per discutere con il sindacato, come previsto 
nel contratto, sui problemi dell'occupazione, dei programmi 
produttivi e di investimento, del decentramento produttivo 
e del lavoro a domicilio. E il compagno Rimelli aveva fis
sato anche una scadenza (una specie di ultimatum) alla 
Federazione regionale degli Industriali: eatro venti gioirli 
il confronto deve avere inizio. In questi giorni nelle Marche 
la Federazione unitaria, regionale ha'diffuso un manifesto 
'nel quale viene .appunto jgeminejato il comportamento della 
: Confindustria. - ' " * . .« a n ' Q ù i " } | f*{Vì \L\ ' ' 

« E' dai primi mesi dell'anno' ^-"rener-rrcordafo nel mani
festo — che le categorie industriali della nostra regione 
(meccanici, strumenti musicali, abbigliamento, calzature, mo
bili) hanno richiesto alla Federazione regionale degli indu
striali ed alle Associazioni provinciali, di aprire questo con-

, fronto ». A 
« Di fronte' all'aggravarsi della situazione occupazionale 

(migliaia di posti di lavoro in pericolo in decine di aziende, 
massiccio allargamento della Cassa Integrazione) la Fede
razione regionale CGIL-CISL-UIL — si dice più avanti nel 
manifesto — nel mese di luglio ha chiesto un incontro com
plessivo e sollecitato l'apertura degli incontri di categoria. 
• Eppure non è che manchino le aziende la cui sorte pare 
segnata il che comporterebbe (come sta già avvenendo alla 
Mida di Ascoli, al calzaturificio Potenza di San Severino. 
all'Emmesei sempre di Ascoli, in quasi tutto il settore della 
elettronica musicale: Farfisa, Lenco. nelle calzature in gene
re) centinaia e centinaia di licenziamenti e sicuramente mi
gliaia di persone in cassa integrazione (è il caso del com
parto della calzatura). 

- « Siamo però ad ottobre e la Confindustria marchigiana 
— si fa notare nel manifesto — continua ad accampare scu
se, perdere tempo e a ritardare l'inizio del confronto. Anche 
un incontro già fissato per il trenta settembre è stato rin
viato senza stabilire una nuova da t a» . - ' - ' >- • • 

Perché questo atteggiamento ' del padronato? Esso porta 
avanti «una linea che vuole scaricare le difficoltà della 
crisi sulle spalle dei lavoratori, soprattutto con i licenzia
menti, rifiutando una politica, industriale programmata e 
discussa con il Sindacato». ' 

«Di fronte a tale atteggiamento la Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL — termina il manifesto — ha decìso 
iniziative di lotta aziendali e territoriali per battere le resi
stenze padronali ». - -

Protestano gli studenti del Fontevecchia di Fermo 

Sulla scuola pericolante 
curia e provveditorato 

non si mettono d'accordo 
FERMO — «Vogliamo anda
re a scuola, è un nostro dirit
to, ma a scuola non ci an
diamo se non abbiamo il tet
to». Era questo uno degli 
slogans scanditi ieri a Fer
mo dagli studenti in corteo 
per una manifestazione di so
lidarietà con l'Istituto Tecni
co Commerciale che da di
verso tempo ha chiesto una 
migliore collocazione in una 
nuova sede. 

Già nei giorni scorsi dele
gazioni di studenti dellTTC si 
erano recate in tutte le scuo
le per chiedere solidarietà e 
in provveditorato per solleci
tare la risoluzione del loro 
grave problema. 

Gli studenti della succursa
le dellTTC «Fontevecchia», 
infatti, fanno scuola in un 
vecchio edificio di proprietà 
della curia, dichiarato i n a l 
bile dall'ufficiale sanitario da 
ben due anni, ed i lavori di 
restauro che dovevano inizia
re il giorno 8 ottobre non so
no ancora stati iniziati, né 
sembra sia in programma di 
iniziarli. 

Il provveditore, alle richie
ste degli studenti, ha rispo
sto che non è stato ancora 
raggiunto un accordo con la 
curia la quale chiederebbe la 
garanzia di altri tre o quat
tro anni di permanenza degli 
studenti nell'edificio, quando 
in realtà i lavori porterebbe
ro solo a soluzioni provviso
rie. Una soluzione, ha detto 
sempre il provveditore, po

trebbe essere quella dì uti
lizzare delle aule delflstitah 
to Tecnico Industriale « Mon
tani », che sono rimaste libe
re grazie ad un notevole ca
lo di iscrizioni in questo tm-
no. Ma il preside dellTTI so
stiene che le aule servo
no ugualmente alla scuola e 
quindi non possono essere oc
cupate dagli studenti - di 
« Fontevecchia ». 
Di fronte a questa situa

zione gli studenti hanno soste
nuto nella loro assemblea di 
ieri mattina di essere decisi 
a non tornare a scuola fino 
a che i lavori non saranno 
iniziati e Io stesso consiglio 
di istituto ha dichiarato di 4b 
mettersi se entro il 30 otto
bre non inizieranno i lavori 
di restauro. 

' RINVIATA LA RIUNIONE 
: DEGLI AMMINISTRATORI 
' P C I . - , 

ANCONA — La riunione de
gli amministratori comunisti, 
già convocata per domani sa
bato 18 ottobre presso i loca
li del Comitato regionale dil 
PCI (piazza Stamira, 5) è 
stata rinviata a giovedì 23 
ottobre, alle ore 9,30, con 
lo stesso ordine del giorno. 

La riunione è stata sposta
ta per permettere a quanti lo 
desiderano di partecipare al 
funerali del compagno Lolfi 
Longo, che si svolgeranno a 
Roma domani. 
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